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BREVE GUIDA ALLA STESURA DELL’ELABORATO FINALE

Norme redazionali
· Lunghezza consentita da 3000 a 5000 parole al massimo (si prega di non superare tale limite);

· Tipo di carattere di scrittura: Times New Roman;

· Dimensione del carattere di scrittura: titoli 12 pt; testo 11 pt.
· Interlinea: spazio singolo. Si consiglia di separare i paragrafi con una doppia interlinea.
· Note a piè di pagina per i riferimenti bibliografici in Times New Roman 10 pt con interlinea singola.
Si raccomanda di effettuare il conteggio delle parole attraverso il Programma di Videoscrittura Microsoft Word, che fornisce tale funzione.

Struttura della tesina
1. Introduzione: presentazione degli studi e delle ricerche condotte nella didattica delle lingue ovvero teorici e di applicazione pratica che sono pertinenti rispetto alla ipotesi di lavoro che si intende presentare. In questa parte vanno riportate fedelmente in nota a piè di pagina:

· le citazioni tratti dai testi di riferimento, utilizzando le virgolette di apertura e chiusura, 

· il richiamo ad una fonte bibliografica o sitografica da cui è stato tratto uno concetto o ci si è ispirati.
2. Unità Didattica: organizzazione di un prospetto tabellare sintetico dell’UD iniziale e successivo sviluppo di fasi (o steps) commentate onde giustificare le scelte metodologiche adottate rispetto al prospetto presentato. Si consideri l’istituzione scolastica di riferimento ovvero se si tratta di scuola materna o di scuola elementare, nonché le informazioni quali: età degli apprendenti, sesso, nazionalità, aspetti linguistico-culturali, ecc.
Si raccomanda di integrare all’interno dell’UD il materiale didattico utilizzato (disegni, tavole, immagini estratti da testi e sussidi vari) indicando le immagini, i disegni, le tavole che sono stati utilizzati per le lezioni (tali materiali vengono allegati in originale in Appendice).
3. Conclusione: conclusioni sul lavoro svolto e personali considerazioni.
In questa parte vanno riportate fedelmente in nota a piè di pagina:

· le citazioni, utilizzando le virgolette di apertura e chiusura, 

· il richiamo ad una fonte bibliografica o sitografica da cui si è tratto uno o più concetti o ci si è ispirati.
4. Bibliografia/Sitografia finale: è organizzata in un elenco alfabetico che riassume tutti i riferimenti bibliografici (testi o pagine web visitate) citati all’interno dell’elaborato. Per ciascun riferimento vanno riportate le seguenti informazioni:

· cognome e nome dell’autore,

· titolo dell’opera,

· editore e luogo di pubblicazione,

· anno di pubblicazione,
· indicazione delle pagine consultate.

Per le ricerche o gli estratti tratti da Internet va indicata la sitografia di pertinenza, oltre alle relative indicazioni bibliografiche (ove presenti).

N.B.: Non potranno in alcun modo essere valutate forme di plagio.
